
25SCI01A2511 ZALLCALL 14 13:22:56 11/25/96 K

Lunedì 25 novembre 1996 l’Unità2 pagina 9I IIIIIIIIIII

I IIIIIIIIIII

Multimediamedia
INDIRIZZO ELETTRONICO: multimedia@mclink.it

INDAGINE SULLA RETE. La Demoskopea traccia il profilo dell’utente italiano di Internet

Chip&
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Un piccolo popolo
di maschi laureati
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— Quanti sono e cosa fanno gli
utilizzatori italiani di Internet? La
domanda è fin qui rimasta senza
una risposta attendibile. Vari isti-
tuti di ricerca hanno tentato delle
valutazioni di massima, ma non si
è andati molto al di là di una stima
grossolana.

Di certo tutte le statistiche collo-
cano il nostro paese assai indietro
nella classifica dei maggiori utiliz-
zatori. Una graduatoria compilata
considerando il numero degli
hosts (e cioè sostanzialmente di
indirizzi, ai quali corrisponde nel-
la stragrande maggioranza dei ca-
si un server) ci vede al 120 posto
dietro gli Stati Uniti, che sono di
gran lunga in testa con oltre 8 mi-
lioni di hosts (e questo era preve-
dibile), ma anche dietro Belgio,
Finlandia, Svezia, Norvegia, che
pure hanno un numero di abitanti
diverse volte inferiore al nostro (e
questo, francamente, è assai me-
nocomprensibile).

Una ricerca Demoskopea

In tutta Italia sarebbero attivi,
secondo le cifre ufficiali, 113.776
hosts. Una stima probabilmente
ottimistica: in realtà una verifica
compiuta l’altro giorno da SoftMe-
dia con il robot-software Arianna
ne ha verificati effettivamente atti-
vi meno di 80.000. Anche conside-
rando una quota del 10 - 15% fermi
per manutenzioni varie, siamo as-
sai lontanidalle cifre attese.

Si comprende dunque come
una valutazione realistica del nu-
mero degli utilizzatori sia quanto
mai ardua. La società di ricerca
Demoskopea ci ha provato final-
mente con strumenti adeguati.
Che non garantiscono certezze al
100%, ma certamente consentono
una maggiore approssimazione
alla realtà.

La Demoskopea ha intervistato
nel luglio scorso qualcosa come
20.000 persone, rappresentative
di un campione nazionale dei 47
milioni di italiani compresi tra i 14
e gli 80 anni. Di questi solo il 7% ha
ammesso di essere un utente di in-
formatica (in pratica ha detto di
avere un computer in casa, o di
avere intenzione di comprarne
uno, o al limite anche solo che gli
piacerebbe farlo). In totale quindi
in Italia gli utenti di informatica sa-
rebberocirca3,2milioni.

Maschi e laureati

Ottocento interviste condotte
tra costoro hanno consentito di
identificare 150 utilizzatori di In-
ternet. Se il campione, come sem-
bra, è esatto, in Italia gli utenti del-
la rete sarebbero dunque 584 mi-
la, pari all’1,2%dellapopolazione.

Si tratta, dice l’indagine Demo-
skopea, per l’88% di maschi, nella

maggioranza dei casi (52%) lau-
reati o muniti almeno di un diplo-
ma medio-superiore (40%). Non
si tratta però dei famosi «ragazzini»
terribili delle cronache di tanti
giornali: un terzo (32%) degli «in-
ternauti» ha un’età compresa tra i
14 e i 24 anni; un altro terzo (33%)
tra i 25 e i 24; il rimanente terzo è
composto in massima parte
(25%) da persone con un’età
compresa tra i 35e i 44anni.

Gli intervistati si sono divisi so-
stanzialmente a metà quanto al
luogo di collegamento, tra casa e
ufficio. Percentuali inferiori si «at-
taccano» da scuola o da altri punti.
La Demoskopea afferma che circa
la metà di quelli che si collegano
da casa lo fanno per lavoro.Nonci
dice, per converso, quanti tra co-
loro che lo fanno dall’ufficio in
realtà giocano, o comunque non
lavorano.

Oltre il 60% degli «internauti» si
collega a Internet più volte la setti-
mana, se non addirittura tutti i
giorni. Il collegamento medio du-
ra un’ora e 10 minuti. In una setti-
mana, sempre in media, il tempo
impiegato a trapestare con il mo-
dem sale a 4oree20minuti:molti-
plicate questo tempo per i 600mi-
la utenti circa, e avrete la misura

della rendita di posizione lucrata
dalla Telecom, senza neanche ag-
giungereun filoalla sua rete.

Il 60% degli intervistati, interro-
gato sullo scopo dei suoi accessi
alla rete, indica senz’altro il diverti-
mento, l’hobby. La componente
ludica delle connessioni a Internet
resta dunque elevatissima. Ma
sbaglia chi pensa che sia prepon-
derante. Potendo indicare più ri-
sposte, la maggioranza dice che
l’utilizzo di Internet risponde a
scopi di lavoro (circa il 50%) o di
studio (quasi il 40%). Insomma,
l’utilizzo «serio» prevale sul passa-
tempo.

Web pigliatutto

Ci si collega per passare in ras-
segna le pagine Web (66%), per
curare la propria corrispondenza
(65%), per scaricare sul proprio
computer programmi vari (49).
Questi obiettivi hanno di gran lun-
ga la prevalenza su altri, forse più
«reclamizzati» dai giornali: le chat
appassionano il 16% degli utenti,
così come i servizi Real Audio. An-
che i forum e le discussioni dei ne-
wsgroup, ricordo della rete nell’e-
ra precedente la fase «televisiva»
del «Web», non interessano che il
15% dei «cybernauti», a dimostra-

zione del prevalere, tra gli utilizza-
tori, di una pratica più passiva che
«interattiva» in sensoproprio.

L’ultima domanda dell’inchie-
sta della Demoskopea, forse la più
curiosa, riguarda le scelte private
degli utenti. A cosa avete rinuncia-
to, è stato loro chiesto, per trovare
il tempo per la telematica? Essen-
do possibili più risposte, l’8% ha
detto che il Web ha ridotto il tem-
po dedicato ai quotidiani; l’11% ai
libri; il 13% ha tagliato qualche te-
lefonata; il 16 ha ridotto le uscite al
cinema o le serate con le video-
cassette; il 17% compra qualche ri-
vista in meno; il 23% (quasi un
quarto del totale, dunque), scrive
meno lettere e fax, e il 30% (quasi
un terzo) guarda meno la televi-
sione.

Quasi la metà degli intervistati,
messo alle strette, ha affermato
però di non aver rinunciato né alle
letture, né al cinema, né a telefo-
nare agli amici. Forse, ha suggeri-
to qualcuno durante la presenta-
zione della ricerca, ha semplice-
mente tagliato un po‘ le ore di son-
no. O forse sta meno con la mo-
glie. Ma questo probabilmente
l’Osservatorio semestrale Alchera
non ce lo spiegherà neppure la
prossimavolta.

NEWS
LETTERE. Apriamo, insolitamente
per questa rubrica, con una lette-
ra che ci ha fatto molto piacere.
Maria Rimini vive all’estero, a
Stoccarda e ci scrive ringrazian-
doci di essere «in rete» (anche se
vorrebbe qualche pagina in più).
«Questo vuole essere un incita-
mento all’utilizzo di Internet per
tenere i contatti con i lettori lon-
tani». Grazie Maria.
CHI CERCA TROVA. Findout, un
servizio gratuito lanciato appena
qualche giorno fa, è a disposi-
zione di chiunque abbia dei
quesiti cui non riesce a trovare
risposta. Gli analisti di Find/SVP
promettono di evadere entro
due giorni lavorativi tutte le ri-
chieste loro sottoposte, diretta-
mente con una risposta o attra-
verso una serie di fonti cui fare
riferimento per trovare le infor-
mazioni desiderate. Si prevede
una lunga «fila» non appena la
notizia sarà di domonio pubbli-
co su Interenet. Se volete appro-
fittarne tra i primi.
http://www.findout.com/
ARTE E MEDIA. Per gli incontri
promossi da Lorenzo Taiuti al
Palazzo delle Esposizioni di Ro-
ma a proposito di opere d’arte
create da tecnologie elettroni-
che, sabato 30 novembre e do-
menica 1 dicembre, incontro
con Christine Van Assche e la vi-
deoteca del Centro Pompidou.
La videoteca è attiva da diversi
anni all’interno del Museo d’Arte
Moderna e lavora sperimentan-
do la potenzialità di riviste cultu-
rali telematiche e dei CD ROM
prodotti da artisti.
CYBERGASTRONOMIA. Dalla
prossima settimana un nuovo si-
to tutto italiano veleggerà per lo
spazio internazionale della Rete.
Il meglio della gastronomia ma-
de in Italy riunito alla conquista
di nuovi mercati. Alcune impre-
se si sono messe insieme (fon-
dando la Finest Quality Deal
s.r.l) ed hanno deciso di lancia-
re in Internet i prodotti con lo
slogan «il sito gastronomico per
la spesa di tutti i giorni».
Http://www.fqd.com
MUSICA NELLA SCATOLA. «Music
in the box», iniziativa nata da
Cyberia, a Milano, che si con-
centra sul tema: «Fare musica
con le nuove tecnologie». Resta-
no ancora due dei cinque in-
contri previsti: il 28 novembre su
«Autoproduzioni e mercato uffi-
ciale Identità e prodotti», il 5 di-
cembre su «Extramusiche», gli
aspetti extramuciali quali musi-
coterapia e trance-music.

Sono 600mila gli italiani che hanno accesso a Internet. So-
no in grandissima maggioranza maschi, in prevalenza non
giovanissimi. Il lavoro e lo studio sono le principali ragioni
di una «navigazione» che impiega, in media, quasi 4 ore e
mezza la settimana. Il Web fa la parte del leone, segue la
posta elettronica. I risultati di una ricerca della Demosko-
pea per la prima edizione dell’Osservatorio semestrale del-
la Alchera, una società di consulenza strategica.

DARIO VENEGONI

UndisegnodiMita

«DALLE ORIGINI AI GIORNI NOSTRI»

Il cd-rom dell’Unità
Due millenni di storia
dalla parte degli ultimi
— Una premessa. Scontata ma necessaria: neanche in un Cd-rom c’entra
tutto. Si possono stipare byte all’infinito, ma tutto non c’entrerà mai. Discorso
tanto più valido, se il dischetto multimediale ha l’ambizione di raccontare
tanti millenni di storia. Ed allora, un dischetto come quello che si trova in edi-
cola prodotto dall’«Unità Iniziative Editoriali» (30 mila lire, gira su Mac e
Win) non può essere valutato solo sulla base della quantità di informazioni e
dati contenuti. Sia chiaro: i passaggi chiave (fra 2000 epiùpagine, fra600 im-
magini, fra una selezionata raccolta di filmati) ci sono tutti. Magari in forma
stringata, in qualche caso eccessivamente didascaliche, ma insomma si ri-
trovano tutte le tappe della storia. Ce n’è abbastanza per aiutare uno studen-
te delle medie nella proprie ricerche e ce n’è a sufficienza per aiutare tutti gli
altri a fare un ripasso. Ma il punto non è questo. Un Cd-Rom di questo tipo, lo
si è detto, non può essere valutato per la sua completezza. Conta di più quel-
lo che si chiama l’«angolo di visuale». Conta di più «come» si legge la storia. E
qui questi due millenni vengono letti soprattutto attraverso la storia dei rap-
porti sociali. Attraverso la storia della contrapposizione di interessi fra classi.
Dal menù principale si può addirittura clikkare sulla voce «storia sociale» e ri-
percorre le tappe evolutive dalla ribellione degli schiavi, passando per la ri-
volta dei Ciompi, fino alla nascita e alla crescita del movimento operaio in
questo secolo. E i giochi (domanda d’obbligo quando si parla di un Cd-
Rom)? C’è anche qui il gioco educativo, naturalmente. Simpatico, accatti-
vante, dove si procedeper risposte epunteggi. Daprovare. - S.B.

Cdrom

— La grande guerra multimediale
tra le case editrici italiane si gioche-
rà, a quanto pare, sul terreno delle
enciclopedie. De Agostini Multime-
dia ci prova con Omnia ‘97 (Pc,
199.000), un prodotto mirato su
un mercato giovanile-familiare e
sostenuto da una forte campagna
pubblicitaria. Cosi‘ come la più
ampia e approfondita Gedea tra-
sporta su disco il materiale della
Grande Enciclopedia della casa di
Novara, Omnia sfrutta invece i
contenuti della Compact De Ago-
stini: ecco dunque un dizionario
della lingua italiana con 52.000 vo-
ci e un’enciclopedia con 40.000
lemmi, piu‘ naturalmente una ge-
nerosa dose di pepe : 5.500 foto-
grafie, 300 disegni, 320 tabelle, 220
carte geografiche, 3 ore di audio,
49 animazioni e 19 videoclips. I te-
sti sono di ottimo livello e aggior-
nati a qualche mese fa (provare
per credere la voce ), anche se
qua e là si ha l’impressione che

sull’altare della sintesi e dell’opzio-
ne sia un po‘ stato sacrificato l’ap-
profondimento. Si possono fare ri-
cerche semplici o molto comples-
se, con i consueti filtri e operatori
booleani, oppure si puo‘ navigare
dentro quattro macroaree: «Uomo
e cultura»,«Scienza e tecnica»,
«Ambiente e natura», «Arte e co-
municazione». Ancora, si possono
visitare i supersintetici Atlanti stori-
co, geografico e del corpoumano.
Non manca un gioco alla Trivial
Pursuit , in cui si deve rispondere a
quesiti e problemi interattivi. Infine
(ed e‘ forse lo strumento piu‘ in-
novativo) c’e‘ «Omnia Lab»: un
programma per creare - utilizzan-
do il materiale presente nell’enci-
clopedia, scaricato da Internet, da
altri Cd o creato da noi -veri e pro-
pri «documenti multimediali» con-
tenenti testi, foto, suoni, animazio-
ni, e quant’altro. Viaggio in Grecia
(Pc, EMME Interactive-Acta,
99.000) fa parte di una nuova se-

rie dedicata ai Grandi viaggi (dai
paesi europei alle destinazionipiu‘
esotiche). L’idea e‘ quella di privi-
legiare l’informazione culturale e
di ampio respiro sui paesi presi in
esame rispetto alle consuete indi-
cazioni «turistiche» su alberghi o ri-
storanti; e ci pare una buona idea.
Viaggio in Grecia «funziona» bene:
con un pratico menu di navigazio-
ne si viaggia attraverso Atene e la-
sua Acropoli, l’Attica, il Pelopon-
neso, l’Egeo. Una sezione è dedi-
cata agli antichi miti e leggende e
al rapporto tra divinità, culti e luo-
ghi sacri; il Cd contiene 500 imma-
gini, 60 minuti di musica tradizio-
nale, 8 filmati, 70 minuti di com-
menti audio, due ricostruzioni ar-
chitettoniche tridimensionali. Mol-
to accurato è il collegamento tra il
commento sonoro della voce nar-
rante e il fluire delle immagini, ma
sono da apprezzare anche le mu-
siche e le animazioni.

[Roberto Giovannini]

Esce Magnet
per esplorare
la cultura

«Cibernauti»
un libro per
il cambiamento

Umberto Eco
on line
dalla Columbia

Nuovoabitograficoperuna
pubblicazione elettronicanel flusso
telematicodal 1994.Si chiamò,
allora,NetMagazine.Mag Net (http:/
/www.compositori.it/magnet/
magnet.htmè invece il nuovovoltodi
questa rivista dedicata alla «cultura
della contemporaneità», realizzata
all’internodellaEditriceCompositori
diBolognaedirettadaPier Luigi
Capucci. Areedi interesse: questioni
teoricheepragmatichedella
comunicazioneedella
rappresentazione tecnologica;
l’ambientedelle reti; rapporto tra
naturaleedartificiale; relazioni tra
arte-scienza-tecnologia. È
pubblicata in italiano, inglesee
francese (i testi in lingua straniera
sono in linguaoriginale).

È in ristampadaCastelvecchi
(L.18.000) la sintesi del convegno
«Cibernauti. Tecnologia,
comunicazione, democrazia» che si è
svolto aBolognanel giugnodel
1994.Gli atti furonopubblicati già
nel 1995 inquattro volumi cheben
presto sparirono dalla circolazione. Il
temadel convegno,unodei più
esaurienti organizzati in Italia
sull’argomento, è il rapporto tra
nuove tecnologieelettroniche,
effetti di queste tecnologie sul
circuito socialedella comunicazione
econseguentimutamenti delmodo
di intendere edi vivere lapoliticae
quindi lademocrazia. Interventi di
FrancoBerardi (che hacurato il
volume), SadiePlant, beppeRicheri,
PhilippeQuéau,maurizioViano

TranovembreedicembreUmberto
Eco terràuna seriedi conferenzealla
Columbia University diNewYork.
Conuncomputer e unmodemchi
nonhapotuto seguirlo
materialmenteal teatro
dell’Accademia italianadiColumbia,
potrà comunqueseguire le
conferenze indiretta su Internet (e
conunsistema audioanche
ascoltare la voce)collegandosi a
Nettuno, il serviziodi accesso in
Internetdel Cineca. I bolognesi che
naviganosullaReteCivicadel
ComunediBolognapotranno
seguire l’eventoanche su Iperbole.
Basta che il 26novembrealleore23
si trovinodalleparti di http://
www.nettuno.it/eco-columbitaodi
http://www.comune.bologna.it

La «guerra»
delle grandi
enciclopedie


